
DIRTY SOCKS – BAMBINO NEVISKIO 
 
Temporaneo, 
Come un temporale a Bolo sono solo di passaggio 
Dammi tempo, mami 
So dipingermi da solo; sono il cielo nel paesaggio 
Cosa vuoi fare da grande? Che ambizioni rincorri? 
Voglio fare il bambino che ti parla dentro ai sogni 
Fare un disco come Joji, occhi ombre cinesi 
Sei nell’aria alla Phil Collins ma non ti sento da mesi 
Oltre che ridere e ridire su certe cose passate 
Oltre che viver di ferite che pensavo cancellate 
Avrei portato un nuovo sole, soli con teste affollate 
Con l’umore giù alle suole come cicche appiccicate 
Non chiamarmi, no, non ti capisco 
Non farò giocate in cui puoi calcolare il rischio 
Se il tempo fa nemico e l’anima si fa nevischio 
Scapperò al momento giusto: io non esisto 
 
Perdono  
Ma per ciò che sono non ti chiederò scusa  
Sono un bimbo sperduto  
Perdono  
Per tutto quel veleno non chiedere mai scusa  
Ci annegherai una rosa  
Perdono  
Ma per ciò che sono non ti chiederò scusa  
Sono un bimbo sperduto  
Perdono 
 
 
 
 
 



Non privarmi 
Non toccarmi 
Non mi manchi 
 
E come fai a non ascoltarmi, 
fumerai parole di altri 
e sulla porta hai 18 anni 
penserai 
 
Perdono 
Scusa 
Perdono 
Scusa 
 
Perdono 
ma per ciò che sono non ti chiederò scusa 
sono un bimbo sperduto 
perdono 
per tutto quel veleno non chiedere mai scusa 
ci annegherai una rosa 
Perdono  
Ma per ciò che sono non ti chiederò scusa  
Sono un bimbo sperduto  
Perdono 
Ma per ciò che sono non ti chiederò scusa 
 


